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 Ai Professori di I, II Fascia,  

Ricercatori Universitari e  
Ricercatori a tempo determinato 

 LORO SEDI 
 
 
Oggetto:  Indicazioni in merito alle attività di cui all’art. 6, co. 1, lett. f), del Regolamento di Ateneo per la 

disciplina di incarichi esterni del personale docente – riconducibilità alle “attività di valutazione e di 
referaggio” previste dall’art. 6, co. 10, della Legge n. 240/2010. 

 
Come è noto l’art. 6, co. 1, lett. f), del “Regolamento di Ateneo per la disciplina dello svolgimento di 

incarichi esterni non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio da parte del personale docente” contempla, tra le 
attività soggette ad autorizzazione, per i docenti a tempo pieno, la “partecipazione, in qualità di esperto, ad 
organi collegiali di consulenza tecnico scientifica dello Stato, degli enti pubblici e a partecipazione pubblica, degli 
enti di ricerca e cultura in genere. Tra tali attività rientrano la partecipazione a comitati tecnici, commissioni 
ministeriali, di concorso, di gara, nonché l’attività di componente di nuclei di valutazione”. 

Con Atto di indirizzo del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, prot. n. 39 del 
14/05/2018, allo scopo di delineare i confini delle attività liberamente svolgibili dai professori e ricercatori a 
tempo pieno, previste dall’art. 6, co. 10, della Legge n. 240/2010, è stato precisato che le attività consistenti 
nella “partecipazione ad organi di consulenza tecnico-scientifica dello Stato, degli enti pubblici e a partecipazione 
pubblica, degli enti di ricerca e cultura in genere, partecipazione a commissioni per esami di Stato e di concorsi 
pubblici e a commissioni che svolgono un’attività di valutazione attinente al proprio campo disciplinare, dunque 
la partecipazione a comitati tecnici, commissioni ministeriali, di concorso, di gara, nonché l’attività di 
componente di nuclei di valutazione” possano essere ricondotte alla fattispecie delle “attività di valutazione e di 
referaggio” e, in quanto tali, liberamente svolgibili ai sensi della legge n. 240/2010. 

L’Ufficio Studi CODAU, sul proprio sito web istituzionale, in riferimento alla Sentenza TAR Lazio n. 
4699 del 17 marzo 2023, pubblica il seguente commento “i contenuti dell’Atto di indirizzo del Ministero e del 
PNA diventano vincolanti se recepiti dall’Ateneo all’interno della disciplina regolamentare”. 

In relazione a quanto sopra, nelle more della revisione del “Regolamento di Ateneo per la disciplina 
dello svolgimento di incarichi esterni non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio da parte del personale 
docente”, conformemente al parere espresso dalla “Commissione con compiti istruttori per l’autorizzazione degli 
incarichi extralavorativi al personale universitario” nella seduta del 13 aprile u.s. e al richiamato atto di indirizzo 
ministeriale, le sopra elencate attività di cui all’art. 6, co. 1, lett. f) del citato Regolamento di Ateneo rientrano 
nelle attività liberamente esercitabili e, pertanto, non soggette a preventiva autorizzazione rettorale, essendo le 
stesse riconducibili alla tipologia delle “attività di valutazione e di referaggio” previste dall’art. 6, co. 10, della 
Legge n. 240/2010. 
 

Cordiali saluti 
 Il Rettore 
                                       Prof. Paolo Andrei 
                                                                                  Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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